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Marca 

da 
bollo 

Alla 
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 
Servizio Agricoltura 
Via G.B. Trener, 3 
38121 TRENTO 
(serv.agricoltura@pec.provincia.tn.it) 

 
 

DOMANDA DI SOVVENZIONE PER L’ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE 
MEDIANTE LA REDAZIONE E DIFFUSIONE DI PUBBLICAZIONI 

(Art. 49, comma 2  della Legge provinciale 28 marzo 2003, n. 4) 
 
 
Il sottoscritto ________________________________________________________________ 

nato a _______________________________ il ________________________ residente a 

___________________Via/loc. ____________________________ provincia di 

________________nella qualità di (1) _____________________________________________ 

della organizzazione professionale e di categoria (2) 

______________________________________ con sede in Via/Loc ____________________ 

n.___ Comune di _________________ Prov._____ Cap.__________ codice fiscale/P.IVA 

_________________________________ n. telefono _____________________ 

indirizzo di posta elettronica certificata (PEC)_________________________________ 
 
 
la cui dimensione è  □ piccola/media impresa  □ grande impresa 
 

C H I E D E 
 
la concessione della sovvenzione prevista dalla legge in oggetto per l’attività di 
informazione mediante la redazione e diffusione di pubblicazioni per il periodo dal 
____________ al ____________.     
 
          
(1) Presidente – legale rappresentante 
(2) intestazione e/o ragione sociale 
____________________ 
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A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 consapevole delle 
sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della decadenza dai 
benefici eventualmente conseguenti alla dichiarazione non veritiera, e consapevole altresì che 
l’accertata non veridicità della dichiarazione comporta il divieto di accesso a contributi, 
finanziamenti e agevolazioni per un periodo di due anni decorrenti dall’adozione del 
provvedimento di decadenza (art. 75 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445).  
 

DICHIARA 

 
□ di non aver ricevuto gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione 

europea; 
 
□ di aver ricevuto gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione 

europea ma di averli già rimborsati o depositati in un conto bloccato; 
 
□ di non rientrare nella categoria delle imprese in difficoltà; 
 
□ di non aver chiesto/ottenuto altri contributi sulla base di altre leggi provinciali, statali o 

comunitarie per gli stessi costi. 
 
 

DICHIARA altresì: 

 

- di essere a conoscenza dell’obbligo di ottemperare alle condizioni stabilite con la 
deliberazione di cui all’articolo 3 della L.P. 28.03.2003, n. 4 e successive modificazioni 
ed integrazioni per la concessione dei benefici in oggetto e si impegna a comunicare 
tempestivamente eventuali variazioni che dovessero intervenire; 

 
- di essere a conoscenza del divieto stabilito dall’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. n. 

165/2001, ai sensi del quale: 

“i dipendenti pubblici che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 
2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 
impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività 
della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e 
gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è 
fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti, di contrattare con le 
pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei 
compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”; 
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In caso di accoglimento della domanda la relativa sovvenzione, potrà essere accreditata sul 
seguente conto corrente bancario: 
 
Codice IBAN (recuperabile dagli estratti conto cartacei della banca – lunghezza per l’Italia 27 
caratteri alfanumerici) 

□□□□ □□□□ □□□□ □□□□ □□□□ □□□□ □□□ 
 
Istituto Bancario ________________________________________________________ 
 
Città __________________________________________________________________ 
 
La presente disposizione è valida sino a revoca. 
 
 
 

_____________________ 
(data) 

 ___________________________ 
            (firma) 

 

(da compilare a cura del Servizio ricevente) 
 
Ai sensi dell’art. 38 del DPR 445 del 28.12.2000, la presente domanda è stata: 
 
□ sottoscritta in presenza del dipendente addetto _____________________________ 
 
□ sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del 

sottoscrittore. 
 
 
Si allega la seguente documentazione:  
 
- relazione relativa al periodico per il quale viene chiesta la sovvenzione indicante in via 

preventiva il numero di copie da inviare con il numero dei destinatari, il numero di pagine 
al netto della pubblicità, la periodicità delle pubblicazioni e i relativi costi; 

 
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà a firma del legale rappresentante, ai fini 

dell’applicazione o meno della ritenuta d’acconto del 4% (per erogazione dell’eventuale 
acconto del 50%); 

 
- informativa ex artt. 13 e 14 del Regolamento UE n. 679 del 2016 in materia di trattamento 

dei dati. 
 


